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Politica Regionali

Il quadro è quasi completo dopo 
l’ufficializzazione di Raffaele Fitto, 
eurodeputato di Fratelli d’Italia ed 
ex presidente di Regione (dal 2000 

al 2005) quale sfidante del presidente 
uscente Michele Emiliano, sostenuto dal 
centrosinistra. Ma non da Italia Viva, 
+Europa e Azione che hanno scelto di 
candidare Ivan Scalfarotto, attuale sot-
tosegretario agli Esteri. Per il M5s ci sarà 
Antonella Laricchia. Altro candidato 
certo è Mario Conca, che presenta a Bari 
la sua candidatura sostenuta dal movi-
mento “Cittadini pugliesi”, presente il 
deputato Antonio Tasso, del gruppo 
misto della Camera. 

«I principali obiettivi della candida-
tura – spiega – sono il ripristino di giu-
stizia sociale, meritocrazia, trasparenza, 
efficientamento e semplificazione della 
macchina regionale». 

In campo (“Ma stiamo riflettendo) 
anche Michele Rapanà, indicato dagli 

Stati Generali Liberali Democratici, e 
Alessia Ruggeri (partite iva e piccoli im-
prenditori). 

La legge elettorale pugliese prevede 
un proporzionale a turno unico, con 27 
seggi stabiliti su un unico listino regio-
nale. Sarà possibile ricorrere al voto di-
sgiunto e indicare una sola preferenza. 

La “battaglia”, ora che il Covid-19 si 
allontana, comincia. Sino al 20 e 21 set-
tembre, data delle elezioni, ci sarà 
tempo e modo per assistere a una com-
petizione elettorale piuttosto movimen-
tata. Sia nel centro-destra che nel 
centro-sinistra. Oltre che nel Movimento 
5 Stelle. In tutti e tre i campi non sono 
mancati e non mancano i conflitti. Ini-
ziamo dal centro-destra. 

Dopo mesi di “altolà” la Lega di Sal-
vini ha dato il via libera a Raffaele Fitto, 
il cui nome era stato “bocciato”, tanto che 
la stessa Lega aveva ufficializzato il suo 
candidato: Nuccio Altieri. Una delle 

tante mosse per alzare il prezzo nelle 
trattative per la definizione degli orga-
nigrammi. Mossa non digerita all’in-
terno stesso della Lega, con l’ala- 
Caroppo che, di fatto, si è autoesclusa, fa-
cendo comunque sponda con Fitto. Alla 
fine la quadra è stata trovata. La Lega si 
assicura, in caso di vittoria, postazioni 
importanti in Regione e mette il cappello 
sulle elezioni comunali in città non di 
poco conto, come Andria, dove lo stesso 
Salvini (in Puglia subito dopo la Meloni) 
arriva per annunciare il candidato sin-
daco. Postazione che avrebbe voluto 
Nino Marmo (Fi), il quale, in caso di vit-
toria, andrebbe a ricoprire l’incarico di 
presidente del Consiglio Regionale. 

Sempre nel centro-destra Fitto tro-
verà lo sbarramento, nel suo Salento, 
dell’ex sindaca di Lecce Adriana Poli 
Bortone. Nel frattempo a Fitto arriva il 
sostegno dell’Udc (che, in realtà, si divi-
derà in due tra centro-sinistra e centro-

PARTE LA BATTAGLIA,  
SI LAVORA PER LE LISTE

Saranno mesi “bollenti”, e non solo per l’estate, fra i contendenti alla  
carica di presidente della Regione Puglia

Michele Emiliano contro tutti in una competizione che  
registra divisioni e nuove aggregazioni in tutti gli schieramenti
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Michele Emiliano e Raffaele Fitto



destra). «Coerentemente con la deci-
sione già presa in tutte le Regioni chia-
mate al voto a settembre – annuncia il 
segretario nazionale, Lorenzo Cesa – 
l’UDC è pronta a sostenere in Puglia il 
candidato presidente del centrodestra, 
Raffaele Fitto. Consideriamo la sua una 
candidatura autorevole e competente, 
per questo e a suo sostegno presente-
remo una nostra lista». 

«Ringrazio l’Udc – Federazione de-
mocratiche-cristiane e Lorenzo Cesa – 
risponde Raffaele Fitto – per la fiducia 
accordatami. Avere nella coalizione, da 

me guidata, anche il simbolo dell’UDC è 
per me motivo di grande soddisfazione. 
Insieme faremo questa campagna elet-
torale condividendo non solo candidati, 
ma anche contenuti programmatici, a 
cominciare dalle Politiche per la Fami-
glia». 

Nel centro-sinistra Michele Emi-
liano da tempo sta tessendo la tela per 
cercare la riconferma a Governatore. 
Oltre alle liste del centro-sinistra, altre 
formazioni per così dire civiche che, 
provincia per provincia, daranno spa-
zio ai “big” dei territori. Resta lo “strap- 

po” con l’ala renziana, che proponeva 
l’azzeramento della candidatura di 
Emiliano per trovare un accordo. Ma la 
risposta della coalizione è netta: Emi-
liano è passato dalle primarie, è lui il 
candidato.  

Quanto ai 5 Stelle, defezioni a parte 
(l’ultima è quella di Alessandra Ermel-
lino, che approda al Gruppo Misto come 
aveva fatto nelle settimane scorse l’al-
tra tarantina, Rosalba De Giorgi), Anto-
nella Laricchia trova il sostegno del 
movimento che conta, ma saranno le 
urne a capire quale sarà il suo peso. A 
destabilizzare il quadro la candidatura 
di Mario Conca, ex deputato 5 Stelle.

Lo Jonio  •  5

Ivan Scalfarotto, Antonella Laricchia, Mario Conca e Michele Rapanà
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Attualità Economia

Il contatore dei debiti della pubblica amministrazione 
italiana nei confronti delle imprese è fermo a luglio 
2017. 50 miliardi di euro sono comunque una cifra si-
gnificativa che in realtà ad oggi mette le aziende in forte 

difficoltà. Ad essere maggiormente esposte a questo tragico 
differimento dei pagamenti sono soprattutto le imprese delle 
costruzioni che, attraverso l’Ance di Taranto, hanno scritto ai 
sindaci della provincia ionica. 

La parola d’ordine è saldare. Saldare il più possibile. Per 
questo l’Ance tarantina si è resa protagonista di un’azione di 
pro-memoria per gli enti locali che fa riferimento all’articolo 
115 del Decreto Rilancio. Nel provvedimento si stanziano 12 
miliardi di euro per l’erogazione da parte di Cassa Depositi 
e Prestiti di anticipazioni di liquidità che consentiranno agli 
enti territoriali di pagare debiti certi, liquidi ed esigibili, ma-
turati al 31 dicembre 2019. I Comuni devono fare la loro 
parte e presentare entro il 7 luglio una domanda di anticipa-
zione di liquidità alla società dello Stato controllata dal Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze. 

«Si tratta di risorse che oggi rappresentano una salvezza 
per uno dei driver di crescita e ripresa del paese: le aziende 
– dice Paolo Campagna, presidente di Ance Taranto – e rico-
noscerlo sarebbe un primo passo in avanti verso la norma-
lizzazione nel post emergenza sanitaria. I 12 miliardi previsti 

dal DL Rilancio saranno ripartiti in 8 miliardi per il paga-
mento dei debiti commerciali di Enti locali, regioni e pro-
vince autonome e 4 miliardi per il pagamento dei debiti degli 
enti del servizio sanitario nazionale di Regioni e province au-
tonome. Quegli 8 miliardi sono un primo strumento di sal-
vataggio a cui speriamo che i nostri enti locali decidano di 
attingere – spiega ancora Campagna – per questa ragione ab-
biamo sollecitato e offerto le direttrici per attivare lo stru-
mento».

Lettera di Ance Taranto ai sindaci: dal Decreto Rilancio le risorse per 
sbloccare i pagamenti

«I Comuni saldino i debiti» 
Paolo Campagna
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A un anno dal primo accordo, 
Eni e NextChem, la control-
lata di Maire Tecnimont per 
la chimica verde, rafforzano 

la loro partnership. Ai progetti di inge-
gneria in corso per la realizzazione di 
un impianto “Waste to Hydrogen”, fina-
lizzato alla produzione di idrogeno 
presso la bioraffineria Eni di Venezia, a 
Porto Marghera, e al progetto “Waste to 
Methanol” per la produzione di meta-
nolo nella raffineria Eni a Livorno, ora 
si aggiunge un ulteriore tassello a Ta-
ranto. Nelle aree della raffineria jonica 
si punta infatti a verificare la fattibilità 
di un impianto per la produzione di gas 

di sintesi da plasmix e CSS, mediante un 
processo di riciclo chimico. Il gas sarà 
successivamente raffinato in due flussi 
indipendenti: idrogeno, che potrebbe 
essere destinato alla raffineria Eni per 
alimentare i processi di idrodesolfora-

zione dei carburanti, e un gas ricco di 
ossido di carbonio che potrebbe essere 
impiegato in acciaieria, sia nei processi 
in altoforno che nelle nuove tecnologie 
DRI (Direct Reduced Iron). Questo of-
frirebbe un contributo importante 

LE TEcnOLOGIE dEL dISTRETTO 
cIRcOLARE

Eni e NextChem (Gruppo Maire Tecnimont) rafforzano l’intesa anche sulla 
raffineria di Taranto

Attualità Industria

Il momento della firma
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anche alla decarbonizza-
zione dell’industria side-
rurgica. NextChem sta 
finalizzando gli aspetti re-
lativi all’applicazione in-
dustriale dell’iniziativa. Un 
gruppo di lavoro con-
giunto tra le due società 
verificherà la fattibilità 
tecnica, economica e dei 
flussi dell’impianto. Rile-
vante sarà anche il coin-
volgimento delle istituzio- 
ni del territorio. 

L’accordo rientra nella 
strategia a lungo termine 
che porterà Eni ad affermarsi come lea-
der nella produzione e commercializza-
zione di prodotti decarbonizzati. La 
compagnia sta infatti percorrendo un 
piano strategico inedito nell’industria 
che al 2050 le consentirà di abbattere 
l’80% le emissioni carboniche assolute. 
Eni produrrà sempre più energia verde 
sviluppando le rinnovabili, produrrà gas, 
GNL e idrogeno da gas e da materie 
prime di origine bio, ripuliti dalla CO2 
grazie ai progetti di sequestrazione e 

stoccaggio, genererà bio carburanti nelle 
proprie bioraffinerie, nonché bio carbu-
ranti, metanolo e idrogeno da rifiuti e 
scarti, e chimica da rinnovabili e da ma-
terie prime seconde. In particolare, la so-
luzione tecnologica di NextChem 
consentirebbe una effettiva notevole ri-
duzione dell’emissione di CO2 in ottica 
Life Cycle Assessment (LCA) rispetto 
all’attuale trattamento di CSS e plasmix 
mediante termovalorizzazione, con ogni 
conseguenza positiva dal punto di vista 

ambientale, secondo i prin-
cipi dell’economia circolare. 

Quella sviluppata da 
NextChem è un’innovazione 
tecnologica tra le più rile-
vanti degli ultimi anni nel 
campo dell’economia circo-
lare e della transizione ener-
getica ed è applicabile ai 
processi di riconversione di 
siti brownfield dell’industria 
tradizionale e pesante. I pro-
dotti chimici di origine “cir-
colare” ottenuti mediante 
questa tecnologia riducono 
il fabbisogno di estrazione di 

risorse di origine fossile e contribuiscono 
alla decarbonizzazione di segmenti im-
portanti dell’industria, fornendo carbu-
ranti low carbon al settore dei trasporti, 
che incide in modo cospicuo sulle emis-
sioni globali di CO2. Questa è una delle di-
rettrici della roadmap di NextChem per 
la transizione energetica, che ha in por-
tafoglio oltre 30 iniziative innovative, con 
tecnologie proprietarie, licenze interna-
zionali e contratti di integrazione tecno-
logica ed EPC. 
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Attualità Autismo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come ho imparato nel tempo a tesaurizzare (un verbo 
di una potenza pedagogica straordinaria), aver fatto 
parte della Commissione di valutazione delle prove 
preselettive e conclusive e aver vestito poi i panni di 

docente nel corso di specializzazione al sostegno, è stata per 
me una grande occasione di crescita professionale oltre che 
personale. 

Difatti, anche se la nostra accelerata, narcisista e performa-
tiva società - simbolicamente “liquefatta” nei legami sino ad 
aver atrofizzato l’Io di ognuno rendendolo ‘minimo’ -, ci spinge 
a credere il sapere come tutto concentrato in un personal com­
puter, in rete oppure nella testa di un insegnante, da tempo sap-
piamo che questo sapere trasmesso è sì ‘incarnato’ (embodied), 
dal momento che ha a che fare con la corporeità di ognuno, ma 
soprattutto ‘distribuito’ (grounded), dato che in assenza di 
gruppi sociali in grado di veicolarlo perde gran parte della sua 
significatività. 

Per essere più chiari, al di là di quello contenuto nella pro-
pria mente o nei pesanti trolley che il consumismo sollecita i 
genitori a comprare ai propri figli sin dalla scuola d’infanzia af-
finché possano più agilmente trasportarlo su due ruote (sigh!), 
il sapere e specialmente il suo apprendimento rimane di fatto 

un atto emotivo, sociale, che non può coltivarsi cioè se non nella 
relazione fra individui. 

Non più cogito ergo sum, penso dunque sono, piuttosto do-
vremmo più giustamente imparare a dire: «pensiamo dunque 
siamo». 

Non c’è quindi cosa più bella, quando si fa ricerca, di co-
gliere dall’altro, di far muovere il proprio intuito ascoltando le 
parole di altri operatori e in primo luogo di prendere appunti 
quando i propri studenti riflettono in classe sui fenomeni e le 
emergenze del terzo millennio.  

Devo dire che l’argomento dell’autismo è in questi ultimi 
anni quello che riscuote maggiore interesse fra i futuri inse-
gnanti di sostegno, forse perché rappresenta metaforicamente 
e non uno “spettro”, per usare un termine che lo contraddistin-
gue pure come categoria diagnostico-clinica, a volte 
spaventante come un fantasma che appare all’im-
provviso. 

Oltre ad averlo definito durante le lezioni e gli 
esami finali rispetto al suo vecchio e 
nuovo inquadramento 
nosografico - 

Condividere le conoscenze, costruirne di nuove e apprendere, insieme, 
come andare oltre le disabilità

Da poche settimane si sono conclusi gli esami finali  
per il conseguimento dell’abilitazione per le attività  

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, IV ciclo, 
presso l’Università Internazionale di Roma 

AUTISMO: lo “spettro” che  
non spaventa più

* Francesco Paolo Romeo è Esperto della Formazione, Dottore in Scienze Pedagogiche, Dottore di Ricerca in Pedagogia 
dello Sviluppo, Dottore in Psicologia clinica dell'età evolutiva e delle relazioni familiari, docente a contratto di Didattica 
Generale presso l’Università Telematica Pegaso e Giudice onorario presso il Tribunale per i Minorenni di Taranto

 
di FRANCESCO PAOLO ROMEO* 
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ricordo a chi legge che dal 2013 e nello specifico con la quinta 
revisione del Manuale diagnostico e statistico dei disturbi men­
tali noto anche come DSM-5 si è deciso di sostituire l’espres-
sione «Disturbi pervasivi (o generalizzati) dello sviluppo» con 
il termine «Disturbi dello spettro autistico» eliminando i diffe-
renti sottotipi della patologia (Disturbo pervasivo non altri-
menti specificato, Sindrome di Asperger, Disturbo 
disintegrativo e Sindrome di Rett), ma al contempo indicando 
i livelli di gravità e quindi di richiesta di assistenza rispetto ai 
sintomi e le altre caratteristiche cliniche manifestate -, mi ha 
molto interessato il punto di vista di alcuni specializzandi che 
fra i banchi di scuola avevano già avuto occasione di fornire 
supporto didattico ed educativo a questi bambini o preadole-
scenti speciali. 

Alcuni specializzandi, in linea con la letteratura scientifica 
che negli anni ha indagato le possibili cause del funzionamento 
della persona autistica, spiegarono a ragione come mancasse 
in loro, o fosse in qualche modo deficitaria, la cosiddetta teoria 
della mente (ToM), ovvero la capacità di rendersi conto degli 
stati mentali emotivi e cognitivi altrui. 

In altre parole, gli autistici non sarebbero in grado di distin-
guere la propria credenza o desiderio da quella degli altri e 
dunque di capire che ognuno può avere idee differenti rispetto 
allo stesso evento. 

Continuando nelle loro spiegazioni, la carenza della teoria 
della mente nelle persone autistiche poteva anche cogliersi dal-
l’assenza: dell’attenzione condivisa, della comunicazione in-
tenzionale (pointing dichiarativo e richiestivo), della capacità 
di imitare l’altro (in alcune situazioni l’eccesso di imitazione 
che si manifesta con le ecolalie o le ecoprassie mostrerebbe 
proprio le difficoltà dell’autistico nel comprendere e decidere 
chi e quando imitare) e del gioco simbolico e ancora dall’inca-
pacità: di ‘confezionare’ metafore che possano meglio spiegare 
le esperienze di vita, di ampliare il vocabolario in uso per dia-
logare, di empatizzare, di rappresentarsi un compito e di man-
tenere in memoria le informazioni necessarie per pianificare 
e in seguito raggiungere uno scopo tenendo in considerazione 
il contesto (sono anche chiamate funzioni esecutive). 

Ovviamente, e specialmente negli alti funzionamenti cogni-
tivi (high­ functioning), non è ogni volta così, visto che è possi-
bile imbattersi con stupore in ragazzi autistici che spiegano per 
esempio le turbolenze emotive della propria adolescenza rap-

presentandosi come “treni ad alta velocità 
giapponesi su binari a scartamento ridotto e 
non elettrificati italiani” (sigh!). 

Una frase però è risultata ai miei orecchi 
più utile di altre durante le accurate spiega-
zioni degli specializzandi, dal momento che 
da anni mi occupo di quella che in questi ul-
timi decenni abbiamo imparato a chiamare 
intelligenza emotiva. 

La specializzanda disse infatti che lo 
sguardo è fondamentale per lo sviluppo emo-
tivo del bambino (poiché il volto e gli occhi 
della madre diventano una sorta di “lavagna” 
simbolica sulla quale è possibile scorgere gli 
insegnamenti/stimoli emotivi utili per esplo-
rare con fiducia o viceversa con sospetto o ad-
dirittura con paura lo spazio che gli si pone 
davanti), la costruzione del senso di Sé, l’ap-

prendimento e il potenziamento delle sue abilità sociali. 
Come a voler dire che se non si è guardati da bambini, pro-

babilmente da adulti non sapremo né guardarci dentro, ovvero 
conoscerci più in profondità, né guardare fuori di noi incro-
ciando gli occhi dell’altro e costruire assieme relazioni signifi-
cative. 
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Ma se allora nelle persone autistiche lo sguardo è spesso 
incapace di incrociare quello dell’altro, se questi ragazzi spe-
ciali non riescono sempre a fare il gesto dell’indicare per mo-
strare o dell’indicare per richiedere, di chi possono essere le 
responsabilità? 

Di certo non delle madri incapaci di guardarli appena nati 
e di conseguenza di infondergli quella sicurezza necessaria per 
influenzare il mondo circostante, come in passato avevano er-
roneamente ipotizzato alcuni autori introducendo nel dibattito 
scientifico sul tema la figura della madre “frigorifero” - teoria 
che per molto tempo ha dominato il panorama eziologico ge-
nerando colpe e angosce inutili soprattutto per il successivo 
intervento -, forse però di un’intera società di tanto in tanto 
“cieca” dinanzi alle disabilità in generale e ancora di più dinanzi 
a questa. 

Fortunatamente, a partire dagli anni Ottanta del secolo, 
quella teoria che considerava la madre glaciale la causa prin-
cipale del ritiro in se stessi dei bam-
bini autistici, è stata via via 
abbandonata, anche se in alcuni casi 
osservo purtroppo un suo resistere. 

È questo il rischio costante di ap-
procciarsi alle disabilità in modo ri-
gido, sia si parli delle cause che le 
determinano, sia si ragioni sui possi-
bili interventi che, vista proprio la loro 
complessità e gli avanzamenti e i passi 
indietro delle neuroscienze (si veda su 
tutti la controversa questione sul 
ruolo dei neuroni specchio soprattutto 
nell’autismo), non possono mai essere 
insostituibili, elettivi o statici. 

Riguardo il miglioramento del fun-
zionamento socio-relazionale della 
persona autistica, per esempio, l’unico 
intervento possibile sembra essere 
ormai da tempo quello comportamen-
tale intensivo e precoce, capace di in-
crementare per l’appunto tutta una 
serie di comportamenti utili, adattivi 
e non più problematici. 

Ma ricordiamoci sempre dello sguardo teorico miope mo-
strato dai primi studiosi dell’autismo, e quindi innamoriamoci, 
specialmente in un’epoca di emergenza educativa che non ha 
pari nella storia contemporanea occidentale abbiamo detto più 
volte dalle pagine di questo giornale, di sguardi inediti sulle di-
sabilità, innovativi, magari dati/offerti/indirizzati da operatori 
di ambiti professionali differenti, con lo scopo però di miglio-
rare tutti insieme la vita dei piccoli e grandi pazienti che incon-
triamo ogni giorno e delle loro famiglie. 

 
La resilienza delle madri, le maggiori difficoltà dei padri, 

l’invisibilità dei fratelli dei disabili 
Dalla mia personale esperienza con le disabilità, ampliata 

anche grazie a quell’osservatorio privilegiato sulle fragilità che 
il Tribunale per i Minorenni di Taranto rappresenta che mi 
onoro di servire nelle funzioni di Giudice Onorario, osservo 
come siano proprio le madri a essere maggiormente resilienti 
dinanzi alle problematiche dei figli rispetto ai padri. 

Le madri mostrano risorse parentali fondamentali per lo 

sviluppo dei figli problematici, ed è solitamente grazie al loro 
impegno che attorno a molti bambini fragili si riesce a costruire 
nel tempo una rete di servizi e di opportunità tutti indispensa-
bili per la loro crescita. 

Le madri soffrono; certamente, ma al contempo reagiscono, 
si flettono, come mi piace dire come “canne di bambù” quando 
imperversa sulla loro famiglia quella “tempesta” rappresentata 
dalla diagnosi clinica e quindi dalla scoperta più o meno pre-
coce della malattia. 

Anzi, sono con grande pazienza proprio loro a chiedere ai 
medici di spiegare meglio la diagnosi appena formulata, fa-
cendo capire a chi è più pratico di valutazioni diagnostiche che 
due righe su un documento non possono che rappresentare 
soltanto un’informazione utile per iniziare un percorso di 
emancipazione esistenziale e che quindi occorre costruire, già 
a partire dalla comunicazione della spersonalizzata etichetta 
nosografica, quella strategica alleanza con ogni membro della 

famiglia; anche con i più piccoli. 
Le madri resilienti “puntellano” in questo modo le vite dei 

loro piccoli e vulnerabili figli, e lo fanno con l’obiettivo di ren-
derle più vivibili, sostenibili, a casa come a scuola e nella so-
cietà. 

I padri, al contrario, fanno generalmente più fatica, ma in-
vece di ipotizzare anche qui le cause di queste loro momenta-
nee o più durature paralisi progettuali specialmente nel 
momento in cui scoprono nei figli i sintomi di un possibile di-
sturbo pervasivo dello sviluppo, occorrerebbe praticare meglio 
quella ‘sospensione del giudizio’ invocata dai greci dinanzi a 
cose o fenomeni complessi di cui ancora oggi non si conoscono 
le origini certe. 

Celebrare e praticare l’epoché greca, significa allo stesso 
modo non esprimere giudizio in merito alle storie di vita, bensì 
mettersi a disposizione, al loro servizio, non farsi intrappolare 
dagli stereotipi, dai pregiudizi e dai giudizi, in breve portare 
aiuto a chi ne ha più bisogno. 

Oltre alle madri, abbiamo detto più resilienti, e ai padri, ten-
denzialmente più fragili, le famiglie che scoprono la disabilità 

Autismo
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di un figlio (fisica o mentale) sono molto spesso costituite da 
altri figli più grandi o più piccoli di età rispetto al fratello in dif-
ficoltà. 

Questi bambini o adolescenti vengono definiti in letteratura 
siblings; attori di un sistema familiare complessivo in continua 
formazione coinvolti per certi aspetti di più dei loro fratelli fra-
gili. 

A partire dagli anni Settanta del secolo scorso, si sta facendo 
uno sforzo, ancora blando per chi scrive, per attenzionare que-
sta categoria di persone, al fine di valorizzarla rispetto al rap-
porto costante con la disabilità in famiglia e soprattutto al 
rapporto bi­direzionale che caratterizza nello specifico la rela-
zione fraterna. 

L’idea di partenza è che esista non solo una disabilità po-
tremmo dire medica, quella che chiamiamo solitamente ma-
lattia (disease), ma anche una costruzione sociale della stessa 
(sickness), ovvero una rappresentazione (un’idea) di malattia 
più ampia che coinvolge ogni membro della famiglia. 

Si tratta allora di investire in maggior misura sulla cosid-
detta medicina narrativa; una medicina che è fatta di tutte le 
parole utilizzate in famiglia, e poi nella società, per compren-
dere, fronteggiare, elaborare, comunicare e gestire il vissuto 
personale di malattia (illness). 

La disabilità non deve quindi essere considerata esclusiva-
mente come un limite, ma può essere intesa, con i sostegni ade-
guati, anche come risorsa. 

Per fare questo, i siblings devono essere messi nelle condi-
zioni di conoscere quanto prima, e con le accortezze metodo-
logiche del caso, la condizione patologica dei fratelli disabili, 
ma soprattutto i loro bisogni, poiché si è visto come crescendo 
questi avvertino un senso di impotenza, di paura, che li mette 
come sullo sfondo di un problema che inevitabilmente li ri-
guarda. 

Naturalmente, anche essere messi troppo in primo piano 
rispetto alle problematiche del fratello disabile, responsabiliz-
zandoli per esempio sino a farli diventare dei ‘terzi genitori’, 
può provocare l’effetto contrario, generando in molti casi delle 
sensazioni di fallimento. 

Essere messi comunque al corrente di quanto accade, sod-
disfare cioè il diritto dei fratelli all’informazione, sembra oggi 
contribuire positivamente a costruire un’idea di disabilità più 
sostenibile entro la famiglia. 

Nella maggior parte dei racconti dei siblings, i problemi poi 
arrivano quando crescendo occorre raccontare la disabilità del 
fratello ad amici e insegnanti. 

È chiaro che a scuola possono emergere domande curiose, 
spesso stigmatizzanti, o a volte silenzi assordanti che limitano 
la crescita di tutti gli studenti attorno al tema della disabilità. 

Per queste e altre ragioni, assieme alle famiglie associate 
ad Autismiamo, un’associazione di volontariato no­profit a tu-
tela dei soggetti affetti da disabilità intellettiva, abbiamo inau-
gurato un intervento educativo specifico rivolto a genitori, 
fratelli o sorelle di disabili e insegnanti. 

Riteniamo infatti fondamentale, accanto a terapie di tipo 
più psicologico, educare ogni membro della famiglia a ragio-
nare senza preconcetti o emozioni a tonalità negativa limitanti 
attorno al tema dell’handicap del figlio fragile, in modo da fron-
teggiare e superare con resilienza il vissuto di malattia. 

Un intervento educativo nell’autismo, specialmente, che 
aiuta per esempio i genitori a trovare le parole giuste per spie-

gare gli eventi e lo stato di salute dei fratelli disabili ai fratelli 
normodotati, che sostiene i siblings a ritenersi fondamentali, 
ma non troppo, nella vita dei fratelli problematici, che sollecita 
le scuole e le altre agenzie educative (enti locali, istituzioni, as-
sociazioni, cooperative, centri culturali e ricreativi, ecc.) a ri-
flettere su temi che meriterebbero sempre più spazi al di là di 
quelli tradizionalmente attribuiti agli insegnamenti curricolari. 

È in questo quadro epistemologico potremmo dire ‘situato’ 
e ‘distribuito’ del sapere, che si muovono allora i nostri discorsi; 
discorsi che vedono le conoscenze non solo detenute dagli 
esperti, ma provenienti anche dai soggetti che vivono la disa-
bilità in prima persona e che possono, se messi nelle condizioni 
di “fare tesoro” di quanto appreso magari informalmente, co-
struirne di nuove e metterle sinanche a disposizioni di altre fa-
miglie alle prese con simili problematiche. 

Concludendo, il sapere attorno alle cose non può mai essere 
inalterato, finito, inerte o morto, ma deve dinamizzarsi, vedere 
oltre il conosciuto, co- costruirsi, scorgere altre vie grazie alle 
relazioni. 

I veri maestri non sono dunque mai le persone che inse-
gnano poiché hanno imparano da sole, ma le persone che 
hanno appreso insieme ad altre persone. 

Vedere le famiglie diventare educatori e formatori a sup-
porto di altre famiglie che all’improvviso scoprono la malattia 
nelle loro vite, è la nostra sfida pedagogica nel campo delle di-
sabilità.
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Attualità La scommessa

Cataldo Ranieri, cinquant’anni, e Marco 
Tomasicchio, quarantaquattro, titolari 
dell’attività di ristorazione con sede in 
via De Cesare a un fiato da via 

D’Aquino, prima del passaggio Ilva-Arcelor Mit-
tal, avevano già assunto la loro decisione. «Saggia 
o no – dice Marco – lo dirà il tempo, abbiamo 
preso coraggio a due mani: se c’è l’occasione di 
andare via a condizioni ragionevoli, lo facciamo 
di corsa, stanchi di un lavoro che non sentivamo 
più nostro». 

«Ero diventato il ritratto della tristezza – dice 
Cataldo – giù di tono di primo mattino, prima di 
andare al lavoro: dopo la mia attività politica, al-
l’interno di quella che era l’Ilva, nessuno più mi 
rivolgeva parola, eppure la lotta con “Liberi e 
pensanti” l’avevo fatta anche per loro, i miei col-
leghi; a quel punto, con Marco e le nostre rispet-
tive famiglie, abbiamo fatto una scelta precisa, 
rivoluzionato la nostra vita e investito la buonu-
scita nella cucina tradizionale: “A casa vostra”, ap-
punto». 

La prima frittura «alla signora di sopra». Non 
ha un nome, l’inquilina del primo piano, in testa 
alla loro attività, “A casa vostra”, ma che il cielo la benedica, è 
stata lei, «la signora di sopra», a dare per prima una mano a 
due giovani imprenditori, ex dipendenti dell’ex Ilva. 

Un menù giornaliero tiene conto di almeno tre intenzioni: 
“primo” mare, “primo” terra e “alla poverella”. «Tutto a prezzi 
ragionevoli – puntualizza Cataldo – lo scopo di questa attività 
è tirare fuori uno stipendio per ciascuno di noi, lontani dalla 
fabbrica di veleni…». 

«Non voglio più parlarne – prosegue, prova a prendere le 
distanze da un tema che, si vede, gli sta ancora a cuore – io e il 
mio socio abbiamo voltato pagina, guardiamo al futuro: 
avremmo dovuto aprire lo scorso marzo, poi il Covid-19 ha 

fatto slittare l’apertura a venerdì 19 giugno: prove generali con 
familiari e amici stretti, se non altro per ottimizzare i tempi 
fra cucina e tavoli». I tavoli, colori e sedie assortite. Proprio 
come da brand dell’attività. La gente si riconosce in quei com-
plementi d’arredo. «Queste sono le sedie che aveva mamma 
in cucina!» dice, infatti, una signora; «Il tavolo con qualcosa 
che sa di formica, puro stile Anni Settanta!», esclama un altro 
signore. «Abbiamo in qualche modo capovolto il mondo – dice 
ancora Marco – invece di abbellire le pareti, abbiamo abbellito 
il soffitto: chi alza la testa si accorgerà che avvitato al soffitto 
c’è un tavolo con quattro sedie, il tutto allestito a testa in giù; 
anche un pendolo è capovolto, un giradischi, il resto lo scopri-

Cataldo e Marco, ex dipendenti Ilva, dal siderurgico alla ristorazione

«Con la liquidazione abbiamo aperto un locale in pieno centro. 
Lavoriamo in cinque, senza la pressione di orari e in testa  

l’idea che quella fabbrica provoca dolore. Grande affiatamento 
con il vicinato, una signora ci ha assistito per tutto il periodo 

dei lavori. Il nome dell’attività, non volendo, ce lo hanno  
suggerito i nostri ex colleghi…» 

«La nostra riconversione…»

Marco Tomasicchio e Cataldo Ranieri
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ranno sera dopo sera quanti verranno a tro-
varci». Un po’ di autopromozione non guasta. 

Una bimba regala ai due ex dipendenti Ilva 
un disegno colorato. Un quadretto, con l’intero 
staff e una scritta: “Buona fortuna!”. «Questo lo 
appendiamo – parola di Cataldo – la bambina 
ci ha commosso, era venuta insieme con 
mamma e papà a trovarci; loro, i piccoli, che 
hanno una sensibilità non comune rispetto ai 
cosiddetti grandi, deve avere afferrato il senso 
che il nostro locale è una scommessa: presumo 
che da qui sia scaturito un augurio del quale 
sentiamo il bisogno…». 

Di solito lavorano in cinque. Oltre a Marco e 
Cataldo, Claudio lo chef, Adele suo “aiuto” e 
Luigi, una vera scoperta dei due neoristoratori. 
Sei nel fine-settimana, quando potrebbe esserci 
più movimento. Originale il nome dell’attività: 
“A casa vostra”. «Diciamo che ce lo hanno quasi 
suggerito i nostri ex colleghi di stabilimento – 
dicono Marco e Cataldo – quando dicevamo che 
l’acciaieria doveva chiudere e lo Stato avrebbe 
dovuto fare opera di riconversione, la risposta 
dei nostri compagni di reparto era più o meno 
la stessa: “Se chiude l’Ilva, che facciamo, ve-
niamo a mangiare a casa vostra?”, ecco la ra-
gione sociale, bell’e pronta». 

L’attività sorge dove aveva sede un altro 
brand storico della città, il Bar Principe. «Ave-
vamo visto altri locali in centro – spiega Aldo – 
quello dove ha sede la nostra attività, aperta la 
saracinesca, ci aveva spaventati: c’era da but-
tare giù tutto e rifare l’intero impianto, a 
norma: Acquedotto ed Enel, quanta burocrazia, 
hanno rallentato l’apertura e, forse, è stato me-
glio così; avessimo aperto in pieno Covid-19, 
avremmo potuto chiudere prima di aprire; in-
vece, eccoci qua, da venerdì scorso pronti alla 
sfida in questo secondo tempo della nostra 

vita». 
Era quell’immobile rimesso in sesto con accor-

gimenti vintage, ad intrigare i due titolari. «Siamo 
tornati in via De Cesare – ricordano i due soci – ci 
siamo rimboccati le maniche: amiamo le sfide, 
così abbiamo rifatto tutto di sana pianta, affidan-
doci a professionisti per le cose che non erano di 
nostra competenza: ma che incoraggiamento i vi-
cini!».  

Ancora un pensiero rivolto a “la signora di 
sopra”? «“Ragazzi se avete bisogno di acqua, non 
abbiate timore, chiedete!” – concludono i due ti-
tolari – così impastavamo la calce per l’intonaco 
e, all’ora di pranzo, ancora a lavoro, prendevamo 
coraggio e salivamo dalla signora, al primo piano: 
“Signora, non ci mandi al diavolo, ci serve ancora 
un po’ d’acqua, l’Acquedotto non ci ha allacciato 
l’utenza!”. Così, la prima “frizzòla” di pesce fritto è 
stato per lei». Il minimo, in fatto di riconoscenza, 
che Cataldo e Marco potessero fare.

La scommessa
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Gli avvocati possono “scontare” in 
banca le fatture emesse a favore 
del Ministero della Giustizia: l’isti-
tuto di credito è la “Banca di Ta-

ranto” e i beneficiari sono gli iscritti 
all’Ordine degli Avvocati di Taranto. 

L’istituto di credito, infatti, ha inoltrato 
agli avvocati jonici una proposta commer-
ciale di anticipazione sulle fatture emesse 
per l’attività di patrocinio a spese dello 
Stato o per l’attività di difesa d’ufficio. 

Da oggi gli avvocati jonici possono chie-
dere alla Banca di Taranto una anticipazione 
del credito vantato nei confronti dello Stato 
nella misura massima dell’80% di ciascuna 
fattura e, comunque, per un importo non su-
periore complessivamente a 15.000 euro. 

Si tratta di una delle prime iniziativa di 
questo tipo realizzata tra un istituto di cre-
dito e un Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati. 

Eppure sono tantissimi gli avvocati che, 
per conto del Tribunale, assistono clienti in-
digenti sprovvisti dei mezzi finanziari per 
pagarsi un avvocato esercitando il “diritto alla difesa”: nel 
nostro Paese, infatti, il “gratuito patrocinio” o la “difesa d’uf-
ficio” interessano più della metà dei processi. 

Alla fine del procedimento l’avvocato emette la fattura al 
Ministero della Giustizia i cui tempi di pagamento sono pur-
troppo biblici, anche svariati anni, tanto che molti avvocati 
arrivano a vantare crediti per migliaia e migliaia di euro. 

Tale situazione è diventata ancora più grave in questo pe-
riodo di crisi finanziaria che molti avvocati vivono a causa 
dell’emergenza Covid-19. 

Su questo tema si sono confrontati recentemente alcuni 
avvocati del Foro di Taranto: Fedele Moretti e Francesco Ta-
cente, rispettivamente presidente e tesoriere dell’Ordine 
degli Avvocati di Taranto, Andrea Salinari e Adriano Mine-
tola; insieme hanno avuto l’idea di proporre a un istituto di 
credito la possibilità di “scontare” le fatture emesse a favore 
dello Stato. 

È stato naturale rivolgersi alla Banca di Taranto, il cui pre-
sidente Lelio Miro è un collega avvocato, peraltro apparte-

nente a una famiglia che ha dato lustro all’Avvocatura jonica, 
tanto che alla memoria del padre Franco Miro è dedicata in 
Tribunale l’Aula della Scuola Forense, di cui egli è stato uno 
dei fondatori. 

Da questa interlocuzione è scaturita la proposta della 
Banca di Taranto, che l’Ordine degli Avvocati ha immediata-
mente esteso a tutti gli oltre tremila iscritti. 

«Auspico che l’innovativa convenzione con la Banca di Ta-
ranto – ha commentato Fedele Moretti - possa aiutare i col-
leghi a superare questo periodo di difficoltà finanziaria, 
causato dalle ben note limitazioni all’attività giudiziaria per 
il Covid-19, fino alla totale ripresa delle normali attività fo-
rensi». 

Lelio Miro, presidente della Banca di Taranto, si è detto 
«lieto di poter offrire questa opportunità ai tanti Avvocati ta-
rantini, una convenzione che consentirà alla Banca di Ta-
ranto di rafforzare ulteriormente il suo ruolo naturale di 
istituto di credito vicino alle esigenze della città e del suo ter-
ritorio»

BCC Taranto e Ordine degli Avvocati insieme a favore dell’Avvocatura  
jonica

LE FATTURE?  
LE SCONTO IN BANCA

Attualità Giustizia

Lelio Miro, presidente Banca di Taranto, Fedele Moretti e Francesco  
Tacente, Presidente e Tesoriere Ordine Avvocati Taranto
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Il quesito della settimana da parte 

di un nostro lettore. 
Accuso un dolore pungente sotto il 

tallone? Forse dipende da un spina 
calcaneare? 

 
La spina calcaneare è uno sperone 

osseo che si sviluppa sotto la pianta del 
piede,dove si inserisce la fascia plantare ed 
i muscoli della pianta del piede. 

Circa il 10% della popolazione presenta 
questa escrescenza,ma non è sempre in-
dice di patologia : tantissimi sono i pazienti 
che hanno questo sperone e non manife-
stano dolore. Colpisce soprattutto le 
donne, dopo i 40 anni. 

 
Che sintomi presenta? 
I pazienti hanno un intenso dolore al 

tallone ad ogni passo,soprattutto al mat-
tino . 

Inizialmente i sintomi scompaiono du-
rante la giornata,ma a volte,continuano ad 
infastidire nel passo normale  e soprattutto  
nella corsa. 

 
Quali sono le cause? 
Si tratta di una patologia degenerativa 

da sovraccarico tra la struttura rigida del 
calcagno e quella morbida della fascia 
plantare,alla quale  l'organismo reagisce 
con la deposizione di sali di calcio 

Tra le cause posturali responsabili di 
questa patologia ci sono :accorciamento 

dei muscoli del polpaccio e dei muscoli plantari,piede piatto,cal-
cagno valgo 

Tra le cause meccaniche: calzature rigide, sovrappeso. 
 
Qual è il trattamento? 
Importante lo scarico del sovraccarico del tallone, che si può 

ottenere con appositi plantari ammortizzanti. 
La terapia antinfiammatoria può essere effettuata con far-

maci locali (iniezioni ) o assumendo antinfiammatori. 
È utile il trattamento fisioterapico? 
Le onde d'urto risultano essere il miglior 

trattamento per cercare di elasticizzare le 
strutture muscolari e legamentose coinvolte, 
e riattivare la circolazione. Utile un tratta-
mento con laser ad alta energia antinfiam-
matorio e la Tecar per decongestionare la 
zona.  Nella fase subacuta è utile la rieduca-
zione posturale per allungamento dei muscoli 
dei  polpacci. 

 
Come si diagnostica? 
L'esame obiettivo palpatorio è impor-

tante ,corredato da esame Rx ove si osserva 
lo sperone soprattutto nella proiezione late-
rale. 

Quando non si osserva tale fenomeno,è 
opportuno eseguire una ecografia di tessuti 
molli circostanti

Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

 
di ALFONSO BRUNO 
Specialista in Ortopedia             
e posturologo

LA SPINA  CALCANEARE
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Chiede il Lettore: "Può la donazione essere gravata da 
un onere?" e ancora "È valida la rinunzia preventiva alla 
revocazione della donazione per ingratitudine?".  

 
 
La bellezza del diritto civile è che, nel 

necessario rispetto di alcune regole, affin-
ché venga garantito un corretto svolgi-
mento dei rapporti giuridici, la sua mobilità 
e fluidità consentono ai giuristi una sorta 
di artistica creatività.     

Quindi, ogni qualvolta un cliente mi 
chiede se possa o non possa prevedere 
una determinata clausola all'interno di un 
contratto da stipulare, tenendo conto che 
"l'autonomia privata" è regina, mi pongo 
due domande: «perchè no?» (esiste qual-
che norma specifica o, comunque, si de-
duce dal sistema un divieto in tal senso?) 
e «qual é la ratio dell'istituto giuridico che 
stiamo trattando?». 

Pertanto, partendo dal presupposto 
che la "donazione" è il più importante con-
tratto a titolo gratuito, caratterizzato dallo 
"spirito di liberalità con il quale una parte 
arricchisce l'altra" (art. 769 codice civile) e 
analizzando gli articoli seguenti del codice 
civile, che disciplinano l'onere (o il modo) 
(artt. 793 e 794) e la revocazione per in-
gratitudine (artt. 801 e 802), si può dare 
una risposta alle domande in oggetto. 

La donazione può essere gravata da un onere, ma il donatario 
è tenuto all'adempimento entro i limiti del valore della cosa do-
nata (da valutare al momento dell'esecuzione dell'onere), pro-
prio perché l'elemento caratterizzante della donazione è lo 
spirito di liberalità del donante volto all'arricchimento del dona-
tario, quindi l'onere può costituire solo un limite (modus) alla do-
nazione, da cui la definizione "donazione modale". L'onere può 
essere a favore del donante o di un terzo e può soddisfare un in-
teresse materiale o morale del donante, consistendo in una pre-
stazione di fare o di dare; se l'onere apposto a una donazione è 
illecito o impossibile, si considera nullo (quindi come non appo-
sto), non inficiando la donazione, che resta valida, a meno che 
non risulti che l'onere sia stato l'unico motivo determinante della 
donazione stessa. 

Affinché l'inadempimento dell'onere legittimi ad agire per la 
risoluzione del contratto di donazione (da parte del donante o 
dei suoi eredi) è necessario che la stessa sia espressamente pre-
vista nel contratto. 

Passando al secondo quesito, biso-
gna prima di tutto chiarire che l'"ingra-
titudine" che legittima la domanda di 
revocazione è quella espressamente 
prevista nella casistica dell'art. 801 co-
dice civile di eventi molto gravi e delit-
tuosi (omicidio o tentato omicidio del 
donante, del suo coniuge o di un suo di-
scendente o ascendente; compimento 
di altro reato accomunato dalla legge 
penale all'omicidio o denunzia calun-
niosa o falsa testimonianza nei con-
fronti degli stessi soggetti per un reato 
punito con l'ergastolo o con la reclu-
sione non inferiore a tre anni; ingiuria 
grave e rifiuto indebito di alimenti di cui 
agli artt. 433, 435 e 436). L'azione di re-
vocazione è esercitabile dal donante o 
dai suoi eredi entro un anno (termine 
di decadenza e non di prescrizione) 
dall'avvenuta conoscenza del fatto che 
la legittima. 

Il codice civile non vieta espressa-
mente la rinuncia a tale azione di revo-
cazione, ma direi che la stessa non sia 
praticabile, per tre motivi: 

a) il donante dovrebbe rinunciare 
anche per i propri eredi e, quindi, esprimerebbe impropriamente 
una volontà altrui; 

b) prevedere e accettare, in sede di conclusione del contratto, 
un'ipotesi così grave e patologica modificherebbe ontologica-
mente la natura e la bellezza della donazione, che vede natural-
mente coesistere uno "spirito di liberalità" con un correlato senso 
di "gratitudine", questa volta nel senso più ampio e umano del 
termine; 

c) la brevità del termine di decadenza consente pur sempre 
al donante (nella maggior parte dei casi padri e madri) di seguire 
profonde e amorose strade di perdono, conferendo stabilità de-
finitiva alla donazione, lasciando decorrere l'anno senza agire in 
revocazione.    

Notaio Paola Troise Mangoni di S. Stefano

Prosegue la rubrica “Ditelo al Notaio” realizzata da “Lo Jonio” in collaborazione con il Consiglio 
Notarile di Taranto presieduto dal Notaio Antonello Mobilio. Qui di seguito, il quesito della settimana 

posto da un nostro lettore e al quale risponde il Notaio Paola Troise Mangoni

La rubrica

Ditelo al Notaio

DONAZIONI E RINUNZIA PREVENTIVA  
ALLA REVOCAZIONE “PER INGRATITUDINE”

Paola Troise Mangoni



20  •  Lo Jonio

Territorio Terra della Gravine

L’assemblea dei soci del GAL Magna Grecia 
s.c. a r.l. ha eletto il nuovo presidente del 
consiglio di amministrazione, la dottoressa 
Lucia Cavallo, in rappresentanza delle orga-

nizzazioni professionali agricole. 
Nell’incantevole location di Masseria Fogliano in 

agro di Crispiano – Montemesola è avvenuto, succes-
sivamente alla proclamazione, l’importante passag-
gio di consegne tra il Fondatore e Presidente uscente 
dottor Luca Lazzaro e il nuovo presidente, dotto-
ressa Lucia Cavallo, unitamente all’insediamento del 
nuovo consiglio di amministrazione per il prossimo 
triennio. 

Vicepresidente di Confagricoltura Taranto, Lucia 
Cavallo, sposata e madre di tre bambini, è laureata 
in lingue straniere. Già consigliera del Gal Colline Jo-
niche scarl nella precedente Programmazione PSR 
Puglia 2007/2013 e poi con il Gal Magna Grecia dal 
29 Maggio 2018, è titolare della omonima Azienda 
agricola in agro di Taranto, impresa che vanta im-
portanti coltivazioni di uva da tavola, olive, uva da 
vino e ortaggi, un’azienda che da tempo ha sposato 
la piena sostenibilità dedicandosi al “biologico”.  

Lucia Cavallo è consigliera della Cooperativa 
Agricola Pruvas, cantina e oleificio di Grottaglie e da 
sempre attenta e profonda conoscitrice del territo-
rio. 

L’assemblea dei soci del GAL Magna Grecia, inol-
tre, ha eletto come componenti del Consiglio di am-
ministrazione Lucia Cavallo (presidente) - 
Organizzazioni datoriali agricole, Ciro D’Alò (Vice-
presidente) - Comuni_Parte pubblica, Lorenza Arrè 
- Organizzazioni datoriali agricole, Riccardo Cara-
cuta - Altri Organismi di Enti Pubblici, Katia De Luca 
- Altri portatori di interessi collettivi presenti nel 
Partenariato Socio-Economico del PSR /CNEL, Ste-
fano Fabbiano - Comuni_Parte pubblica, Oronzo For-
naro - Altri portatori di interessi collettivi presenti 
nel Partenariato Socio-Economico del PSR/ CNEL, 
Luca Lazzaro - Altri Organismi di Enti Pubblici, Luca 
Lopomo - Soci Privati, Francesco Lupoli - Soci Privati e 

Il nuovo presidente del “Magna Grecia” è l’imprenditrice Lucia Cavallo 

UNA DONNA  
ALLA GUIDA DEL GAL

Lucia Cavallo con Luca Lazzaro
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Oronzo Patronelli - Soci Privati. 
L’immediato Past President, Luca Lazzàro ha ringraziato 

i soci, le autorità civili, lo staff e i membri dell’organo ammi-
nistrativo uscente, per la fiducia accordatagli e per il lavoro 
svolto in piena collaborazione, sottolineando come i tre anni 
appena trascorsi siano stati difficili, ma importanti per il Ter-
ritorio che ha visto il GAL Magna Grecia fondamentale inter-
locutore tra il mondo economico e il mondo delle Istituzioni 
locali, regionali e nazionali. 

Nel suo discorso di fine mandato, il Presidente uscente ha 
poi precisato che, in un momento storico, economico e so-

ciale di particolare difficoltà, a causa dell’emergenza sanita-
ria da Covid 19, il GAL MAGNA GRECIA non si è fermato e 
non ha smesso di guardare con speranza e progettualità al 
futuro dedicandosi alla realizzazione di due nuovi avvisi pub-
blici per la presentazione delle domande di sostegno a valere 
sul PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19_Sottomisura 19.2. per 
l’avviamento di imprese innovative nell’ambito di un sistema 
produttivo locale sostenibile. 

In particolare, il GAL MAGNA GRECIA nelle prossime set-
timane pubblicherà due nuove misure di finanziamento:  

la prima_Misura 1. CREAZIONE DI IMPRESE INNOVATIVE 
Intervento 1.2 – Avviamento Start-up Innovative;  

la seconda_Misura 2. IL SISTEMA PRODUTTIVO LOCALE 
SOSTENIBILE MAGNA GRECIA 4.0 Intervento 2.1 - Sviluppo 
e adeguamento di imprese per favorire la conoscenza dei 
prodotti e facilitare adesione a sistemi tecnologici innovativi 
di promozione aggregata dei prodotti (agricole ed extra-agri-
cole). 

I settori di diversificazione interessati sono diretti ad at-
trarre investimenti nei settori: servizi turistici, culturali, ri-
creativi, di intrattenimento; attività commerciali; attività 
artigianali; servizi educativi e didattici; servizi innovativi ine-
renti le attività informatiche.



Carosino

Carosino è terra di vini impor-
tanti, di imprenditori vitivini-
coli che da generazioni 

credono ed investono nel proprio la-
voro. Carosino è la terra in cui il sa-
crificio, la dedizione e la passione dei 
viticoltori si trasforma in prodotti 
d’eccellenza. La cittadina della cele-
bre fontana da cui sgorga vino, non 
ha certo ben accolto una delle “noti-
zie" che continua a generare malcon-
tento e comprensibile timore tra gli 
imprenditori pugliesi: la possibilità 
per la Regione Sicilia di avviare la col-
tivazione del vitigno “Primitivo di 
Manduria” sul proprio territorio. La 
delibera regionale siciliana n.1733, 
avente ad oggetto una tale e sferzata 
probabilità è stata, nelle ultime setti-
mane, oggetto di contesta-
zione da parte dei produttori 
pugliesi di Primitivo, e fat-
tore scatenante di dure rea-
zioni da parte di enti, 
associazioni ed istituzioni.  

La Città del Vino ha fatto 
sentire la sua voce attra-
verso i suoi rappresentanti, 
che nel consiglio comunale 
del 19 giugno scorso, il 
primo dopo il lungo periodo 
di restrizioni, hanno delibe-
rato sul punto. È stato l’avvo-
cato Mario La Pesa, 
assessore all’agricoltura del-
l’amministrazione Di Cillo, a 
proporre all’attenzione del-
l’intero consiglio comunale 
una importante mozione 
avente ad oggetto la delicata 
questione. “ La mozione im-
pegna il Consiglio e la Giunta 
a mettere in campo ogni 
possibile e necessaria azione 
ed iniziativa a tutela del Pri-
mitivo di Manduria”. Così re-

cita il testo proposto dall’assessore 
La Pesa che, in veste di delegato ad 
un ramo importantissimo per il ter-
ritorio che rappresenta dice: “Il Co-

mune di Carosino si schiera al fianco 
delle tantissime associazioni di cate-
goria per la difesa di un prodotto che 
è l’espressione più autentica della 
Puglia nel mondo. La Regione Sicilia 
sembra quasi voler approfittare inde-
bitamente di una produzione legata 
indissolubilmente al territorio di pro-
venienza, per un ritorno commer-
ciale che andrebbe a penalizzare 
pesantemente il comparto in Puglia. 
Il Primitivo di Manduria, a denomina-
zione di origine DOP, DOC ed IGP, è 
particolarmente presente nel territo-
rio di Carosino dal momento che la 
nostra città rientra nell’area geogra-
fica della sua coltivazione, produ-
zione e commercializzazione. Pertan- 
to abbiamo il dovere di difendere 

qualcosa che ci appartiene”.  
Il Consiglio di Maggio-

ranza ha approvato senza 
esitazioni una mozione che è 
espressione del volere del-
l’intera amministrazione co-
munale. Inserita nella deli- 
berazione del consiglio co-
munale, sarà trasmessa al 
ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Fore-
stali, oltre che alla Provincia 
di Taranto ed alla Regione 
Puglia. 

Il sindaco Onofrio Di 
Cillo: «Carosino vanta una 
lunga storia di produzione 
vitivinicola, una storia che 
merita rispetto. Il Primitivo 
di Manduria è unico come la 
nostra terra, rappresenta 
molto per la nostra econo-
mia e per tutto ciò che fa 
della Puglia una delle mete 
turistiche più privilegiate. Il 
nostro impegno per la sua 
tutela sarà massimo». 
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MONTEDORO

Mozione presentata in Consiglio Comunale da Mario La Pesa,  
assessore all’agricoltura

«GIÙ LE MANI DAL PRIMITIVO»

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Mario La Pesa
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Si rinnova per il quinto anno consecutivo la 
partnership della BCC San Marzano con il 
Festival Libro Possibile giunto alla sua XIX 

edizione. Al Circolo della Vela a Bari la presenta-
zione del programma della kermesse letteraria che 
si terrà dall’8 all’11 luglio a Polignano a Mare. Il pre-
sidente della BCC San Marzano Emanuele di 
Palma è intervenuto in conferenza stampa insieme 
agli organizzatori Rosella Santoro e Gianluca Lo-
liva, all’assessore alla Cultura della Regione Puglia 
Loredana Capone, al Sindaco del Comune di Poli-
gnano a Mare Domenico Vitto e al Presidente di 
Selezione Casillo Beniamino Casillo. 

«Ripartiamo dalla cultura – ha dichiarato il presidente 
di Palma – . Le banche rivestono da sempre un ruolo de-
cisivo nella promozione dell’arte, in tutte le sue forme. Una 
vocazione storica che il nostro istituto si impegna a tutelare 
da oltre 60 anni. Ora più che mai abbiamo il dovere di lan-
ciare un messaggio chiaro alla comunità per cui svolgiamo 
una funzione di servizio e di grande responsabilità: la va-
lorizzazione della cultura deve essere il nostro passaporto 
per il futuro. Il fattore trainante di uno sviluppo realmente 
sostenibile. Uno strumento di progresso civile e inclusione 

sociale. Con questo spirito abbiamo rinnovato per il quinto 
anno consecutivo la partnership con Festival del Libro Pos-
sibile, sposando appieno la scelta coraggiosa di mettere in 
piedi quattro giorni di incontri di elevato profilo, nonostante 
i limiti e le difficoltà legate all'emergenza sanitaria in corso. 
L'obiettivo è duplice – ha concluso di Palma – favorire lo 
scambio di idee e di riflessioni con le più grandi firme del 
panorama nazionale e promuovere la bellezza delle nostra 
Regione, in linea con quel turismo di prossimità che oc-
corre incentivare per contenere gli effetti economici della 
pandemia». 

CULTURA • Per il quinto anno consecutivo la Bcc di San Marzano partner della kermesse. 

Il presidente Emanuele di Palma: «Ripartiamo dalla Cultura» 

IL FESTIVAL DEL LIBRO POSSIBILE
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Attualità Spettacoli

Coniugare il tramonto alla bellezza, al fascino 
dei suoni. Questa, in sintesi, la missione del 
Magna Grecia Festival 2020 che si presenta 
ai blocchi di partenza da sabato 4 luglio a sa-

bato 8 agosto.  
La rassegna è stata presentata allo Yachting Club 

di San Vito da Piero Romano, direttore artistico del-
l’ICO Magna Grecia. Presenti il neo vice sindaco e as-
sessore alla Cultura Fabiano Marti, Beatrice Lucarella, 
presidente della sezione Turismo e Cultura di Confin-
dustria Taranto e Gianluca Piotti, amministratore 
dello Yachting Club. 

L’Orchestra Ico della Magna Grecia sarà grande 
protagonista. Ci sarà un programma cameristico, di 
“Concerti al Tramonto” con due ap-
puntamenti serali, alle 19.45 (primo 
spettacolo) e alle 21.15 (secondo 
spettacolo) nei lidi Yachting Club di 
San Vito e Lamarée di Lama, grazie 
alla disponibilità di Gianluca Piotti e 
Nicola Mignogna. Si parte il 4 luglio 
con Happy Birthday Beethoven di-
retto da Enrico Lombardi. 

Mercoledì 8 luglio parte il pro-
gramma che comprende i concerti 
dal pop al jazz, passando per la mu-
sica tradizionale, in programma alle 
21.00 in Villa Peripato con 5 appun-
tamenti. Esordio l’8 luglio con Nino 
Buonocore, poi ci saranno le serate 
dedicate a Nino Rota, Lucio Battisti, 
il musical e Bacharach con inter-
preti del calibro di Renzo Rubino, 
Graziano Galatone e Karima. 

Gli eventi sono realizzati dall’ICO 
Magna Grecia insieme con il Comune di Taranto e fortemente 
sostenuti dal sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, e dal vice 
sindaco Fabiano Marti. 

Oltre al Comune di Taranto, fra i 
partner istituzionali, presenti la Re-
gione Puglia e il MiBAC, il Ministero 
dei Beni e delle Attività culturali e 
del turismo. 

L’idea di partenza è coniugare i 
tramonti fra lidi e location che aves-
sero un forte impatto visivo ed emo-
tivo che una città come Taranto, così 
piena di fascino, offre. «Un itinerario 
che avrà come protagonista il mare 
– dice Piero Romano, direttore arti-
stico dell’Orchestra Magna Grecia – 
: dare musica al tramonto, sonoriz-
zarlo, mettere in rete un aspetto del 
nostro paesaggio così pieno di fa-
scino, farne scenografia naturale dei 
nostri concerti. Appuntamenti mu-

sicali al tramonto in una città che di mari ne ha due: è una 
produzione che avevamo in mente da tempo, che andava rea-
lizzata con tutti gli accorgimenti che lidi e spiagge invitano a 

Dieci appuntamenti da non perdere organizzati da Orchestra Ico Magna 
Grecia e Comune di Taranto

Oltre ai concerti in Villa Peripato, in programma cinque 
serate di “Concerti al Tramonto” nei lidi tarantini

MAGNA GRECIA FESTIVAL, 
TRA MARE E MUSICA

Piero Romano presenta la rassegna



considerare. Sono stati svolti sopralluoghi nelle location deputate ad ospi-
tare i concerti, compiuti test tecnici per misurare l’impatto sonoro, hanno 
dato quel risultato finale di spessore che cercavamo e che vogliamo offrire 
ad ogni occasione. Il pubblico, al quale rivolgeremo massima attenzione, 
nell’accoglienza e nel rispetto del distanziamento sociale, potrà godere di 
appuntamenti importanti che la rassegna prevede anche quest’anno». 

Il vice sindaco Fabiano Marti sottolinea: «Ripartiamo alla grande con la 
collaborazione tra Comune di Taranto e Orchestra ICO della Magna Grecia. 
Il livello è altissimo, ci sarà la novità emozionante dei Concerti al Tramonto 
che avevamo in mente da tempo. Dobbiamo sempre legare Taranto al mare, 
è il nostro percorso, una strada che stiamo coltivando da tempo».

 
CONCERTI POP/JAZZ 
 
SCRIVIMI – Nino Buonocore (mercoledì 8 luglio, ore 21.00 Villa 

Peripato) 
NINO ROTA TRIBUTE - Musiche di Rota, Costa e Puccini (mer-

coledì 15 luglio, ore 21.00 Villa Peripato) 
ATTENTI A LUCIO (mercoledì 29 luglio, ore 21.00 Villa Peripato) 
I LOVE MUSICAL (mercoledì 5 agosto, ore 21.00 Villa Peripato) 
BACHARACH FOREVER (sabato 8 agosto, ore 21.00 Villa Peri-

pato) 
 
CONCERTI AL TRAMONTO 
 
Sabato 4 luglio, ore 19.45 e 21.15 (Yachting) 
HAPPY BIRTHDAY BEETHOVEN 
Liubov Gromoglasova – pianoforte  
Enrico Lombardi – direttore 

 

Domenica 12 luglio, ore 19.45 e 21.15 (Lamarèe) 
LE QUATTRO STAGIONI 
Ksenia Milas – violino 
Cosimo Prontera - direttore 
Orchestra Magna Grecia 
 
Domenica 19 luglio, ore 19.45 e 21.15 (Molo Sant’Eligio) 
NOTE DA OSCAR 
Giuseppe Salatino – direttore 
Orchestra della Magna Grecia 
 
PIZZICA, CHE MUSICA! (venerdì 24 luglio, ore 20.00 Lama-

réè) 
Taranta: il battito del Grande Sud, dalla Sicilia al Salento 
 
Domenica 26 luglio, ore 19.45 e 21.15 (Molo Sant’Eligio) 
ASTOR PIAZZOLLA 
Nicola Colafelice – direttore 
Orchestra della Magna Grecia

I Concerti
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Sopra: Orchestra Magna 
Grecia; a destra: Karima;  
a sinistra: Nino Buonocore 
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Le luci tornano ad accendersi sul palco 
dell’Arena Teatro della Villa Peripato nella 
parte gestita da Il Palcoscenico Taranto. 
Anche quest’anno dunque è stato messo a 

punto un calendario cinematografico e teatrale 
teso a soddisfare il palato di un pubblico variegato 
sotto la direzione artistica di Gabriella Casabona.  

Persone appartenenti alla medesima famiglia 
potranno sedersi uno accanto all’altro, fra persone 
che non si conoscono invece ci saranno due posti 
a sedere vuoti. Per gli spettatori accessi per l’en-
trata e l’uscita differenziati. Ingresso al botteghino 
e alla zona teatro coordinato dalla Protezione Ci-
vile. Siamo all’aperto obbligo della mascherina 
quando si è in fila . Protezione in vetro al botte-
ghino per assicurare il dovuto distanziamento tra 
operatori e pubblico. Sul palco gli attori saranno 
distanziati tra di loro e saranno utilizzate le cosid-
dette ‘tartarughe’ microfoni collocati direttamente sul palco. 
Alcune compagnie utilizzeranno gli archetti ma saranno per-
sonali. Una nuova piantina che rispetti il distanziamento (re-
datta da un ingegnere) con una nuova numerazione. Altra 
novità di quest’anno è rappresentata dal fatto che la preven-
dita, con l’aggiunta di €0,50 sul biglietto d’ingresso (di €1,00 
sui biglietti da €10,00 in su) , sarà effettuata al botteghino del 
Teatro (ingresso via Pitagora) nei giorni di lunedì e giovedì 
dalle 19,30 alle 20,30 al fine di evitare code e possibile ritardo 
sull’orario di inizio spettacolo. Rimane invariata la vendita dei 
biglietti la sera dello spettacolo a partire dalle 19, solo per il 
medesimo spettacolo, sarà invece possibile prenotare per gli 
spettacoli successivi e ritirare il biglietto la settimana se-
guente. Info e prenotazioni al 339.4760107. 

La presentazione ufficiale dell’intera Rassegna Estiva è av-
venuta nella zona de La Capannina alla presenza dell’asses-
sore allo Spettacolo del Comune di Taranto, Fabiano Marti, e 
della Direttrice Artistica, Gabriella Casabona. Organizzazione 
de Il Palcoscenico Taranto.  

Per il teatro 12 in tutto gli spettacoli. Si inizia venerdì 3 lu-
glio con la Compagnia Teatrale “Lino Conte” che porta in scena 
uno spettacolo divertente dal titolo “Emmò? … Facimene na 
bella resate” scritto da Antonello Conte e Aldo Salamino con la 

regia di Lino Conte. Un titolo frutto del post Covid ed un lavoro 
messo su appositamente per l’occasione. Costo del biglietto 
posto unico numerato €6,00. Sabato 11 luglio una commedia 
brillante italo dialettale del “Gruppo Al42”. “Citte’ citte’ ca’ stè 
de’ le numere” regia Gaetano Scudieri. Costo del biglietto €6,00. 
Venerdì 17 luglio la Compagnia Teatrale “A. Casavola” con “Ci 
no’ se’ uaste…no’s’aggiuste” commedia comica italo dialettale 
di Bino Gargano, regia di Renato Forte. Costo del biglietto 
€6,00. Mercoledì 22 luglio appuntamento con il cabaret , diret-
tamente da Made in Sud e Colorado Dino Paradiso con “Ma io 
sono lucano”. Costo del biglietto €10,00. Venerdì 24 luglio Com-
pagnia “Garbo Teatrale” in “Pulcinella amore eterno” regia di 
Luigi de Biasi. Costo del biglietto €8,00. Sabato 25 luglio dopo 
il grande successo dello scorso anno tornano i “Poohtrolls in 
concerto” costo del biglietto €10,00 settore A - €8,00 settore 
B. Venerdì 31 luglio la Compagnia Teatrale “Il Laboratorio di 
Mimmo Fornaro” in “La vera storia di Taranto… salvo digres-
sioni” regia di Mimmo Fornaro. Costo del biglietto €6,00. Ve-
nerdì 7 agosto la Compagnia Teatrale “Le Panaridde” con “Non 
fare la …scena!” regia di Nicola Risolvo spettacolo comico. Gio-
vedì 13 agosto, in prima assoluta, la Compagnia “L. Conte” in 
“Due su Tre” atto unico brillante di Fabiano Marti, regia di An-
tonello Conte. Costo del biglietto €6,00. Venerdì 21 agosto la 

Parte la stagione de “Il Palcoscenico” nell’Arena Teatro della Villa  
Peripato. Un ricco programma

CINEMA E TEATRO 
ALL’APERTO
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Compagnia “Erba Cattiva” in “Quanne le chiacchiere so’ as-
saje” regia di Corrado Blasi. Costo del biglietto €6,00. Ve-
nerdì 28 agosto la Compagnia “Nuda Veritas” in “Di fiore in 
fiore… a crepapelle” . Regia Giorgio Pucciariello. Costo del 
biglietto €6,00. Infine sabato 4 settembre “I favolosi anni 
‘60” spettacolo musicale allestito da Mimmo Pulpito che 
quest’anno vede la partecipazione di gruppi tutti tarantini. 
Costo del biglietto €10,00 settore A - €8,00 settore B.  

«Quest’anno – dice il direttrice artistica Gabriella Casa-
bona – la macchina organizzativa è partita in ritardo perché 
si attendevano le disposizioni governative per le riaperture 
di cinema e teatro all’aperto, ma appena avuto l’ok su input 
di Gianni Panariti, siamo andati avanti molto speditamente 
per mantenere fisso il primo appuntamento, come oramai 
accade da un po’ di anni a questa parte, fissato per il primo 
venerdì di luglio. È tutto pronto quindi per dare avvio alla 
Rassegna Estiva 2020 che prevede, come da tradizione, le 
rassegne di cinema e teatro».  

Una rassegna cinematografica di qualità quella curata 
come di consueto da Elio Donatelli che vede in cartellone 12 
appuntamenti. La domenica ed il lunedì a partire da domenica 
28 giugno con “18 regali” con Vittoria Puccini. Domenica 5 e 
lunedì 6 luglio “1917” vincitore di tre Premi Oscar con George 
Mackay. Domenica 12 e lunedì 13 luglio “L’ufficiale e la spia” 
con Jean Dujardin. Domenica 26 e lunedì 27 luglio “Marie 
Curie” prima visione con Karolina Gruszka. Domenica 2 e lu-
nedì 3 agosto “Gli anni più belli” con Pierfrancesco Savino. Do-
menica 9 e lunedì 10 agosto “Piccole donne” vincitore 1° 

Premio Oscar con Saoirse Ronan. Domenica 15 e lunedì 16 
agosto “Volevo nascondermi” anteprima nazionale con Elio 
Germano. Domenica 23 e lunedì 24 agosto “Tutto il mio folle 
amore” con Claudio Santamaria. Domenica 30 e lunedì 31 ago-
sto “Le ragazze di Wall Street” con Jennifer Lopez. Domenica 
6 e lunedì 7 settembre “Il diritto di opporsi” Prima visione con 
B. Jordan. Domenica 13 e lunedì 14 settembre “La dea fortuna” 
con Stefano Accorsi”. Costo del biglietto posto unico €5,00. Ini-
zio spettacolo ore 21. 

Info al 338.1532872  
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Sport Atletica

Sono il ritratto della giovinezza e della forza. Molto più 
di due atleti, seguiti dalla Fidal con attenzione, Luca 
Semeraro e sua sorella Francesca incarnano la spe-
ranza e la certezza; la voglia di riscatto dell’intera co-

munità jonica. Una città che vuole rinascere anche attraverso 
lo sport e ha in vista i Giochi del Mediterraneo come obiettivo 
grandioso. Luca ha compiuto vent’anni da poco. È già entrato 
nella storia: con il primato personale di 4,75 realizzato 
quest’anno ad Ancona, ai campionati italiani promesse in-
door, è il miglior saltatore con l’asta che Taranto abbia mai 
avuto. Uno che sa assecondare la propria passione, voca-
zione, andando controcorrente: pur appartenendo alla gene-
razione post millennials, Luca si è appassionato alla madre 
di tutti gli sport (l’antica atletica) piuttosto che alle discipline 
più moderne. Dunque, può confermarsi e fare sempre me-
glio. 

Intanto, ti facciamo i migliori auguri. Nel tuo sport 
vent’anni sono pochi o tanti? 

«Più pochi che tanti. È comunque un’età in cui cominci a 
fare bilanci: ci sono atleti che abbandonano, se non arrivano 
i risultati». 

Un tuo coetaneo, invece, lo svedese Duplantis, ha rea­
lizzato il record del mondo: 6,18. Pazzesco! Come si rag­
giunge un risultato del genere? 

«Ci vuole un talento enorme. Perché l’allenamento fino a 
un certo punto conta». 

Come ti sei appassionato a questa disciplina? 
«Grazie a mia sorella Francesca. Premetto che già a 9 anni 

mi ero dato all’atletica, alle prove multiple. Quando ero do-
dicenne ho conosciuto il salto con l’asta. E dire che all’inizio 
non mi piaceva molto: mi spaventava un po’. È uno sport 
molto tecnico dove la testa conta parecchio. Ma non manca 
la componente del divertimento. Uno spettacolo, per me. Ti 
fa sentire libero: volare, toccare il punto più alto… È come se 
raggiungessi Dio». 

Il rientro alle gare è già avvenuto, finalmente, dopo 
tre mesi di stop con una gara test allenamento… 

«Sì, poi il 3 luglio a Matera si disputeranno i Campionati 
italiani di Società, fase regionale. Il mio obiettivo è aiutare la 

«COME SE RAGGIUNGESSI DIO:  
IL MIO SALTO IN CIELO»
«Entro l’anno vorrei raggiungere quota  
5 metri e raggiungere la B con la mia 
squadra, la Ecolservizi Cisternino»

Alla scoperta di Luca Semeraro, talento tarantino del salto con l’asta

di PAOLO ARRIVO 
 

Luca Semeraro



mia squadra, la Ecolservizi Cisternino, 
a raggiungere la serie B; quello perso-
nale, per cui sto lavorando, è raggiun-
gere i 5 metri quest’anno». 

Hai incontrato difficoltà nella ri­
presa? 

«Non molte: rispetto agli altri, non 
ho vissuto la quarantena come una 
mancanza. Mi sono allenato ogni 
giorno. Certo, c’era da recuperare 
molta condizione fisica lavorando sulla 
resistenza, sulla tecnica, perché saltare 
dopo tre mesi non è facile per niente. 
Devi recuperare il gesto. Che comunque 
non si dimentica (un po’ come suonare 
il pianoforte, ndr). Adesso gli allena-
menti proseguono al meglio». 

Oltre a Francesca, quali sono le 
tue figure di riferimento? 

«Il professor Danilo Diana, maestro 
di vita: non più il mio allenatore, è gra-
zie a lui che sono diventato quello che 
sono. Ora c’è il prof. Davide Colella, che 
mi segue a Foggia, dove mi alleno e stu-
dio». 

Ecco, vivi a Foggia, ma sei sempre 
legato a Taranto, attento alle que­
stioni che ti coinvolgono più diretta­

mente (dalle stranote problemati­
che relative al campo scuola Valente 
al progetto SalinaPelle). Cosa ti au­
guri per questa città? 

«Mi auguro che cambino tante cose. 
A livello amministrativo, in primo 
luogo. Tutto ruota attorno alla que-
stione ex Ilva, secondo me. Alle sorti 
della fabbrica. Dovesse chiudere, la ri-
nascita potrebbe proseguire sulla 
strada della diversificazione, a benefi-
cio dello sport». 
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Sport Calcio

Un piccolo grande “fenomeno” 
colmo di passione sportiva. La 
storia dell’As Ginosa sta ri-
scuotendo un successo incre-

dibile sul profilo Facebook della società 
biancazzurra: oltre 20.000 visualizza-
zioni con un record di contatti mai avuto 
prima sulla pagina del club biancazzurro.  

In questo periodo di lockdown senza 
calcio, la società del presidente Vincenzo 
Ribecco, ha voluto omaggiare i suoi tifosi 
con la storia della gloriosa As Ginosa. 
Oltre 70 anni da ricordare di gioie, emo-
zioni, vittorie, sconfitte, foto storiche, ri-
tagli e articoli di giornali, tabellini e 
classifiche di ogni epoca che hanno rac-
contato i momenti belli e brutti dei bian-
cazzurri. Campionati vissuti di momenti 
esaltanti, ma anche a volte di cocenti de-
lusioni. Attraverso il libro del giornalista 
locale Gianluca Catucci “As Ginosa story” 
i tifosi del club biancazzurro si stanno 
emozionando come non mai ritornando 
indietro nel tempo con immagini, foto, 
curiosità, aneddoti con i tanti personaggi 
passati di ogni epoca, dai presidenti, agli 
allenatori, ai tanti dirigenti e ai numerosi 
calciatori che hanno indossato la maglia 
biancazzurra lasciando il segno con le 
loro gesta nel vecchio e nuovo “Teresa 
Miani”. 

Sulla pagina Facebook del club bian-
cazzurro vengono riassunte tutte le sta-
gioni del club, dalla fondazione avvenuta 
il 9 marzo del 1948 fino ai giorni nostri. il 
successo che sta riscuotendo questa bella 
iniziativa del club ginosino è incredibile. 
Oltre alle numerosissime visualizzazioni 
ogni giorno sulla pagina Facebook Asd Gi-
nosa, la società ha trovato nel suo archivio 
una serie di filmati storici con immagini 
inedite di oltre 40 anni.  In tanti si stanno 
emozionando con filmati mai visti prima, 

basti pensare che i contatti hanno supe-
rato le oltre 20.000 visualizzazioni. Un re-
cord per la pagina della società ginosina. 
In questi giorni la pagina continuerà ad ar-
ricchirsi con la storia del club biancaz-
zurro, fino ad arrivare ai giorni nostri, 
emozionando sempre di più i tifosi gino-
sini, che da oltre 70 anni nel bene e nel 
male con il numero di matricola storica 
Figc 21400 continua ad esistere, grazie ai 
presidenti e ai dirigenti che hanno portato 
sempre in alto il nome della gloriosa As Gi-
nosa. 

LA STORIA DEL GINOSA  
SU FACEBOOK, CHE SUCCESSO!

Numeri da record per la pagina dedicata alla società calcistica biancazzurra 
sul popolare social network, con oltre 20.000 visualizzazioni

I tifosi si emozionano con filmati inediti e i racconti contenuti  
nel libro “As Ginosa Story” del giornalista Gianluca Catucci






